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(EB) Gino

°Manca ancora la soluzione
e ° eal pasticcio del SalvaMilano

L'emendamento saltato

Sfumatalamodifica
che puntava a risolvere
il caos del capoluogo

Giuseppe Latour così, conunnulladi fatto, leperplessità ne spiegala relatrice al Salva casa,
Sara Monaci aumentano. L'assessore all’Urbanisti- Erica Mazzetti di Forza Italia —ma

Alla fineil“salva-Milano” si ètrasfor-
matoinunpasticcio dalladifficile so-
luzione. Ierimattina, inaspettatamen-
te, lamaggioranzaharitirato l’emen-
damento voluto soprattutto dallaLe-
ga, che avrebbe imposto dueelementi:
unasorta dicondono per ilComunedi
Milanorispettoallascelta degli ultimi
anni di realizzare costruzioni sopra i
25metri conuna sempliceautocertifi-
cazione(una Scia), aggirandoquindi le
inchieste della procura che invece
contesta l'abuso edilizio in decine di
casi; una commissione con le varie
istituzioni perdefinire le regole urba-
nistichedellecittà per il futuro.
Una soluzione—quelladeldoppio

binario tra passato e futuro—che la-
sciava molto preoccupate le imprese,
convinte che un periododibuco nor-
mativo (quantificato dalla norma in
seimesi) avrebbecreato ulteriori pro-
blemi eincertezze alsistema, con po-
tenziali ricadute su tutta Italia. «Le
modificheal DI Salva casa—spiega la
presidente Ance, Federica Brancaccio,
commentandoil decreto—sono posi-
tive, anchese nonesaustive, adesem-
pio sul tema dei cambidi destinazione
d’uso, e consentono di dare risposte
più efficaci alle esigenze dei cittadini.
SulSalvaMilano ciauguriamo che la
breve pausadi riflessione consentaa
Governo eParlamentodi trovareuna
soluzione efficace nel primo provve-
dimento utile persbloccare l’impasse
di Milano che rischia di paralizzare
tuttele città italiane».
Anche PalazzoMarino sarebbesta-

tofortemente insoddisfatto, ritenen-
dolacommissioneuna falsa soluzione
che avrebbe solo allungato i tempi, a
cui siaggiungevaperaltrola beffadiun
condono che, se da una parte salva,
dall’altra implicitamente accusa. Ma

cadi Milano, Giancarlo Tancredi, si de-
finiscebasito:«La notizia dell'esito in-
concludente e irresponsabile della
tentatanorma sulcasoMilanoci lascia
basiti. PermesiesponentidelGoverno
hanno promesso aglioperatori, aidi-
pendenti del Comune, alle famiglie
chehannoinvestitoipropririsparmi,
adarchitetti e ingegneri che sarebbe
Stataapprovataunanormachiarifica-
trice —prosegue —. Invece nulla».
Difende invece la scelta il Sottose-

gretario di Stato AlessandroMorelli:
«Giusta lascelta dellamaggioranza:
prorogareitempi perleinterlocuzioni
interistituzionali permetterà sicura-
mentedirisolvereilproblema chesiè

creato aMilano,viste anche le nuove
ulteriori propostegiuntedalComune
di Milano».Tuttorimandato, diceMo-
relli, aldecreto Infrastrutture (che co-
munquedovràchiudere entro l’esta-
te),dove peròiltermineperla presen-
tazionedegliemendamenti è già chiu-
so. Adesso potrà intervenire solo il
relatore o direttamente l’esecutivo.
Certo, tuttoè possibile,mail punto

è chele idee ancora non sono chiare
nel merito. Le proposte arrivate da
PalazzoMarino, abbastanza similia
quelle chieste dall’associazione dei
costruttori Ance,almomento nonso-
nostate accolte. L'emendamento del
Pdcondiviso con l’associazione dei
Comuni Anci,che comePalazzoMa-
rino eAnce sottolineano il fatto chelo
strumento dellaSciadovrebbeessere
sufficientelàdove c'è giàun sistema
urbano consolidato,nonèstatopreso
in considerazione. Il Pdavrebbe vo-
luto peraltro un’interpretazione au-
tentica basata sulle ultime sentenze,
senza usare laparolacondono.Quin-
diè difficile immaginarequale sarà la
soluzione di compromesso. «Abbia-
moprovato adarrivare aunasoluzio-

nonabbiamo fatto intempo. Di certo,
penso che nessuno si potesse per-
mettereun vuoto normativo.Abbia-
moscontatoladifficoltàdi affrontare
untema sul quale servirebbe una ri-
formaorganica, sarebbe necessario
un nuovotesto unico dellecostruzio-
ni.Unintervento disorganicorischia
adesso di creare problemi».
Levarieinterpretazioniche sisono

rincorseieri in commissione raccon-
tanodiunaLega preoccupatadi fronte
ad un possibile screzio istituzionale
conil Quirinale, visto che sarebbe in-
tervenuta su dei procedimenti penali
incorso (manonsarebbeil primocaso,
visto che il governo hafirmato anche
il decreto “salva-Fondazione”, cheen-
tra nel merito dell’inchiesta sulla
Olimpiadi).Alcunitecnici delComune
diMilano pensano addiritturache ri-
spettoauna norma confusa siameglio
arrivare alla sentenza di un giudice,
così daavere riferimentipiù chiari in
materiadi urbanistica.
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Ora l’obiettivo
è il DI infrastrutture
ma manca la traccia
di come risolvere
il nodo normativo
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